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1 Premessa 

Sediver Spa ha in previsione la realizzazione della pavimentazione di un’area attualmente non utilizzata nel 

complesso IPPC per effettuarvi il deposito di prodotto finito e semilavorati. 

Per la descrizione della modifica e delle variazioni ad esse collegata si rimanda al documento “Relazione 

tecnica”. 

La presente relazione ha l’obiettivo di analizzare e valutare le variazioni dal punto ambientale connesse alla 

modifica in oggetto. Si riporta quindi a seguire tale analisi suddivisa per ogni aspetto ambientale per 

maggiore chiarezza, anche se gli impatti effettivamente generati dalla modifica sono molto limitati. 

 

2 Relazione ambientale 

2.1 Emissioni in atmosfera 

La realizzazione della nuova pavimentazione e delle tettoie non muta in alcun modo le emissioni in 

atmosfera del complesso IPPC. 

 

2.2 Consumi di energia 

Le modifiche proposte non hanno impatto sui consumi energetici del complesso IPPC. 

 

2.3 Utilizzo sostanze pericolose 

Le modifiche non comporteranno nessun cambiamento a riguardo. 

 

2.4 Consumi di risorsa idrica 

Le modifiche non comporteranno nessun cambiamento a riguardo. 

 

2.5 Produzione di rifiuti 

Le modifiche non comporteranno nessun cambiamento a riguardo. 

 

2.6 Rumore 

La modifica non comporta cambiamenti significativi al clima acustico dell’area. L’attività di deposito 

prodotti finiti e semilavorati viene già effettuata su piazzale esistente. La movimentazione del materiale 

avviene mediante carrello elevatore elettrico e nel medesimo modo avverrà su nuovo piazzale. La presenza 

del carrello sul nuovo piazzale sarà discontinua.  
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La chiusura dei ventilatori con tettoie chiuse su tutti i lati ridurrà l’emissione del rumore da tali impianti. 

Non si prevede quindi una maggiore emissione di rumore rispetto allo stato attuale. 

 

2.7 Scarichi idrici 

La modifica in oggetto genererà un aumento di circa il 4 % del volume delle acque meteoriche che sono 

immesse nella rete fognaria delle acque bianche. 

Non si prevede una variazione qualitativa delle acque scaricate in quanto il deposito dei semilavorati e dei 

prodotti finiti imballati mediante film estensibile non può contaminare in alcun modo le acque meteoriche. 

 

 

3 Conclusioni  

 

Come si è potuto evincere da quanto riportato nei precedenti paragrafi gli impatti della modifica sono 

molto limitati e non significativi rispetto all’attuale configurazione impiantistica.  
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1 Premessa 

La presente relazione è stata redatta al fine di comunicare le modifiche che il Gestore ha intenzione di 

attuare nel complesso IPPC. 

La modifica che si intende apportare consiste nel pavimentare un’area già rientrante nel perimetro del 

complesso IPPC, che sarà adibita allo stoccaggio del prodotto finito e dei semilavorati. 

La modifica non impatta sull’attività IPPC di fusione del vetro, e può essere realizzata in modo 

completamente disgiunto rispetto alla modifica già presentata dall’azienda e relativa al rifacimento del 

forno fusorio. L’azienda chiede quindi di realizzare la pavimentazione nei tempi che la normativa prevede 

per le modifiche non sostanziali o comunque nel più breve tempo possibile. 

Congiuntamente si coglie l’occasione per comunicare gli esiti delle valutazioni effettuate in relazione alla 

prescrizione 8 contenuta nell’AIA n. 91/2016 relativa agli impatti sulle acque sotterranee. 

Inoltre, si trasmettono planimetrie aggiornate riportanti due nuove tettoie chiuse su tutti i lati realizzate 

per coprire impianti a servizio del forno fusorio (ventilatori). La realizzazione di tali strutture, di cui è stata 

presentata SCIA, effettuata per proteggere gli impianti dalle intemperie ridurrà l’impatto sonoro degli 

stessi. 

 

 

1.1 Tipologia di modifica 

Al fine di identificare la tipologia di modifica che si intende attuare si è verificata la GUIDA ALLA 

PREDISPOSIZIONE E PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

AGGIORNAMENTO N. 3, redatto a cura del Gruppo di Lavoro istituito con D.D. n. 571 del 10.12.2012 – 

sottogruppo “C” Riordino Procedure in materia di A.I.A., del Novembre 2016. In particolare, secondo il 

documento citato sono da considerare come modifiche sostanziali: 

a) per i complessi produttivi in cui sono svolte attività per le quali l’Allegato VIII del D.Lgs. 152/06 

indica valori di soglia, le modifiche per le quali si ha un incremento di una delle grandezze oggetto 

della soglia pari o superiore al valore della soglia medesima.  

b) Per gli impianti dell’industria alimentare vegetale, resta valido, quanto disposto dalla Delibera di 

Giunta regionale n. 769 del 12 novembre 2010;  

c) le modifiche soggette a VIA di attività IPPC (per le quali il succitato Allegato VIII del D.Lgs. 152/06 

non indica valori di soglia); 

d) le modifiche che comportano I' avvio nel complesso produttivo di nuove attività IPPC;  

e) le modifiche che producano effetti negativi e significativi sull'ambiente.  

Le modifiche proposte non rientrano nelle condizioni sopra riportate in quanto non comportano modifiche 

ai valori soglia dell’attività IPPC e, come meglio dettagliato nei paragrafi successivi e nella relazione 
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ambientale, non producono effetti negativi sull’ambiente. Per questi motivi la modifica viene considerata 

come non sostanziale. 

 

 

1.2 Verifica di assoggettabilità alla VIA 

L’attività svolta dall’organizzazione e inerente la modifica non è soggetta a quelle sottoposte a VIA 

(contemplate nell’allegato III alla parte II del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.), rientra invece tra quelle soggette alla 

Verifica di assoggettabilità alla via contemplate nell’allegato IV alla parte II del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. al 

punto 3.o) “Impianti per la produzione di vetro compresi quelli destinati alla produzione di fibre di vetro, 

con capacità di fusione di oltre 20 tonnellate al giorno”. 

L’impianto esiste dal 1988, e con nota prot. n. 861825 del 08.10.09, recepita nel Decreto AIA 185 del 

26.11.2009, l’azienda aveva già chiarito che non fosse necessario per l’impianto esistente procedere con la 

valutazione di VIA e screening VIA. Sempre nell’allegato IV alla parte seconda del D. Lgs. 152/06 sono 

riportate come soggette a Verifica di assoggettabilità anche “modifiche o estensioni di progetti di cui 

all’allegato III o IV già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli 

ripercussioni negative sull’ambiente. Le modifiche proposte non comportano notevoli ripercussioni 

negative sull’ambiente, si ritiene quindi non necessario sviluppare una verifica di assoggettabilità alla VIA. 

Si precisa che, in relazione alla modifica già presentata per il rifacimento del forno fusorio del vetro, 

l’azienda ha in corso una istanza per la richiesta di valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, c.9 del 

D.Lgs.152/2006. 

 

2 Descrizione della modifica richiesta 

 

2.1 Pavimentazione area per stoccaggio prodotti finiti e semilavorati 

 

La modifica proposta consiste nella pavimentazione di un’area di complessivi 1610 m2 che sarà adibita allo 

stoccaggio del prodotto finito o semilavorati pronti per la spedizione e che attualmente è adibita a terreno 

vegetale. L’area è già ricompresa nel perimetro del complesso IPPC.  

Il progetto prevede la realizzazione di una pavimentazione costituita da uno strato di fondazione in misto 

granolumetrico dello spessore di cm 40 ricoperto da uno strato impermeabilizzante di cm 10 in 

conglomerato bituminoso. 

Il materiale stoccato sarà costituito da prodotto finito e semilavorato imballati con film plastico estensibile 

ed è considerabile sostanzialmente inerte, non potrà quindi comportare alcuna contaminazione delle acque 

meteoriche. Sarà quindi realizzata una rete di raccolta delle acque piovane con dieci caditoie che verrà 
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collegata all’attuale rete delle acque bianche aziendali per essere conferita, sempre mediante l’unico punto 

di scarico finale, al collettore fognario delle acque bianche. 

Tale modalità di gestione è sostanzialmente analoga a quanto già effettuato per l’attuale piazzale di 

stoccaggio del prodotto finito e semilavorati che ha una superficie pari a circa 6.700 m2. 

L’unico impatto che avrà la realizzazione in oggetto sarà un incremento della quota parte di acque 

meteoriche avviate alla pubblica fognatura. Considerando la superficie impermeabilizzata dell’area in 

progetto rispetto a tutte le aree coperte e scoperte pavimentate del complesso IPPC (circa 40.000 m2) si 

stima un aumento dei volumi addotti alla fognatura delle acque bianche di circa il 4 %.  

La realizzazione dell’intervento dal punto di vista edilizio è stata autorizzata mediante S.C.I.A. presentata al 

Comune di Nusco Prot. N. 1653 del 16/03/2021. 

 

2.2 Realizzazione coperture per impianti tecnici  
 

L’azienda ha intenzione di coprire due impianti tecnici (ventilatori), mediante tettoie realizzate con profilati 

metallici, chiuse sui 4 lati.  

Le dimensioni delle strutture saranno:  

- Una 7,8 m x 4,3 m e h= 5,35 m,  

- Una 4 m x 3,40 m e h= 6,2 m,  

e saranno ubicate in zona adiacente al reparto vetreria. 

La realizzazione di tali strutture è prevista per proteggere tali impianti dalle intemperie, ma avrà come 

effetto secondario positivo la riduzione dell’impatto sonoro degli stessi. Per la costruzione delle tettoie è 

stata presentata al Comune di Nusco la richiesta di Permesso a Costruire (Prot.  1931 del 29/03/2021)  

Si allegano i grafici architettonici delle due nuove tettoie chiuse su tutti i lati. 

 

 

2.3 Ottemperanza prescrizione 8) Decreto AIA N. 91/2016 

All’interno dell’attuale AIA è prevista una prescrizione che prevede specifici controlli in relazione ad 

eventuali impatti sulle acque sotterranee. 

Nel 2020 si è provveduto ad effettuare alcuni sondaggi per verificare la possibilità di installare piezometri di 

monte e di valle per una verifica periodica delle acque di falda. 

Dalle verifiche effettuate, i cui esiti sono descritti nella relazione tecnica allegata, sono emersi i seguenti 

elementi: 

- Sono presenti consistenti strati di limo argilloso o argilla molto consistente quindi impermeabile a 

partire da una profondità di circa – 1,6 mt dal piano campagna; 
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- L’umidità presente nei primi strati superficiali del suolo è quindi unicamente dovuta a fenomeni di 

accumulo di acqua meteorica; 

- Il carotaggio realizzato, della profondità di circa 6 mt, è stato attrezzato a piezometro unicamente 

con lo scopo di verificare periodicamente l’assenza di acqua; 

- Al fine di valutare la presenza della falda sono stati sviluppati dei sondaggi geofisici che hanno 

rivelato la presenza di una falda molto profonda a circa 200 mt dal piano campagna. 

Stante quanto sopra riportato ed in considerazione soprattutto della presenza di strati superficiali 

naturalmente impermeabili nel terreno, che sostanzialmente impedirebbero una contaminazione delle 

acque sotterranee, l’ipotesi della realizzazione di piezometri di monte e valle da cui prelevare acqua per il 

monitoraggio della falda è stata abbandonata. 

L’azienda chiede quindi di poter attuare la prescrizione n. 8 dell’AIA, per la parte relativa alla gestione delle 

acque sotterranee, mediante i controlli sui bacini di contenimento (si precisa che tali controlli sono già in 

atto).  

 

 

3 Applicazione delle BAT 

 

E’ stata verificata la normativa sulle BAT attualmente vigenti riscontrando che non sono previste prescrizioni 

specifiche per i piazzali del prodotto finito: in effetti il prodotto finito non genera impatti ambientali. In ogni 

caso il piazzale sarà realizzato con le medesime accortezze già utilizzate per il piazzale atto al medesimo 

scopo già presente in azienda, e collegato all’attuale rete delle acque bianche. 

 

 

 

4 Schede allegate alla presente relazione 

 

Nel seguito sono riepilogate le schede della documentazione AIA precisando quelle che sono state 

aggiornate in relazione alla presente modifica e quindi che sono allegate alla documentazione. 

Viene precisato anche per quali motivi alcune schede non sono state aggiornate. 

SCHEDE REGIONE CAMPANIA AGGIORNAMENTO  

Scheda A – Informazioni Generali La scheda viene ripresentata aggiornando le superfici 

impermeabili e non. 

Scheda B – Inquadramento urbanistico territoriale La scheda viene ripresentata aggiornando le superfici 

impermeabili e non. 
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Scheda C – Descrizione e analisi dell’attività produttiva La scheda non viene ripresentata in quanto la modifica non 

prevede variazioni al processo 

Scheda D – Valutazione integrata ambientale La scheda non viene ripresentata in quanto non vi sono 

impatti ambientali generati dalla modifica. 

Scheda E - Sintesi non tecnica La scheda non viene ripresentata in quanto la descrizione 

riportata nell’ultimo procedimento di rinnovo corrisponde 

allo stato di fatto attuale degli impianti ed a quella che si 

avrà a seguito della modifica in progetto 

Scheda E bis - Documento descrittivo e proposta di 

documento prescrittivo con applicazione BAT 

La scheda non viene ripresentata in quanto non vi sono 

impatti sulle BAT, vedere paragrafo specifico della presente 

relazione. 

Scheda F – Sostanze, preparati e materie prime 

utilizzate 

La scheda non viene ripresentata in quanto non vi sarà 

variazione di sostanze, preparati e materie prime utilizzate 

Scheda G – Approvvigionamento idrico La scheda non viene ripresentata in quanto non vi sarà 

variazione rispetto allo stato autorizzato 

Scheda H – Scarichi idrici La scheda non viene ripresentata in quanto non vi sarà 

variazione rispetto allo stato autorizzato 

Scheda I – Rifiuti La scheda non viene ripresentata in quanto non vi sarà 

variazione rispetto allo stato autorizzato 

Scheda L- Emissioni in atmosfera La scheda non viene ripresentata in quanto non vi sarà 

variazione rispetto allo stato autorizzato 

Scheda M – Incidenti Rilevanti L’azienda non è soggetta alla normativa in materia di 

Incidenti rilevanti 

Scheda N – Emissione di rumore La scheda non viene ripresentata in quanto non vi sarà 

variazione rispetto allo stato autorizzato 

Scheda O - Energia La scheda non viene ripresentata in quanto non vi sarà 

variazione rispetto allo stato autorizzato 

 

 

 

 

5 Piano di monitoraggio e controllo 

Il piano di monitoraggio non subisce variazioni. 

 

6 Planimetrie ed allegati 

Si allegano alla presente: 
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o Planimetria stato di fatto con rete fognaria  

o Planimetria di progetto nuovo piazzale di stoccaggio con rete fognaria 

o Grafici architettonici tettoie ventilatori 

Le planimetrie già trasmesse agli Enti e relative a emissioni in atmosfera e rifiuti, non 

mutano e quindi non vengono ripresentate. 

o Relazione geologica- geofisica con gli esiti delle valutazioni sulle acque sotterranee 

 



Vi invitiamo a prendere nota delle seguenti informazioni relative all'operazione sotto indicata che apparirà
nell'estratto conto del CONTO in EUR n.º IT14Z0306909400100000006369-EUR-SEDIVER S.P.A.
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intestato a SEDIVER S.P.A.
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disposizione a

30.03.2021 2.000,00 Descrizione movimento: Nome supporto
:W017375131996122100000280
Info Riconciliazione: Cod. Tariffa 0518 Istrutt.
A.I.A. ex art.2 Comun. di modif. non sostanziale
Motivo pagamento: BONIFICO IN EURO VERSO
UE/SEPA CANALE TELEM.
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_ABI ordinante : 03069 _CAB ordinante : 09400
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SCHEDA «A»: INFORMAZIONI GENERALI 

 
Sezione A.1: IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO 

 
 

Codice Attività  (Istat 1991): 26.15.3 Classificazione industria insalubre1 1a 

Numero totale di attività IPPC: 1 

 
 

N° 
Progr. 

 
Attività IPPC2 

 
Codice 
IPPC3 

 
Codice 

NOSE-P4 
 

 
Codice 
NACE5 

Capacità massima degli 
impianti IPPC6 

 

[valore] [unità di 
riferimento] 

1 Impianti per la 
fabbricazione del 

vetro compresi quelli 
destinati alla 

produzione di fibre di 
vetro, con capacità di 

fusione di oltre 20 
tonnellate al giorno  

 
 
 

3.3. 

 
 
 

104.11 

 
 
 

26.15 

 
 
 

55 

 
 
 

t/g 

 
Iscrizione al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di AVELLINO n° 02827840642 
 

Indirizzo dell’impianto 
 

Comune NUSCO cod 83051 prov. AV cod  

Frazione o località Fiorentine 

Via e n° civico Area industriale F2 

Telefono 0827/604411 fax 0827/604432 e-mail sediver@legalmail.it 
 

Sede legale 
Comune NUSCO cod 83051 prov. AV cod  

Frazione o località Fiorentine 

Via e n° civico Area industriale F2 

Telefono 0827/604411 fax 0827/604432 e-mail sediver@legalmail.it 

 

 
1 - Indicare la classificazione eventualmente adottata dal Comune di competenza; 
2 - Quelle indicate nell’Allegato I al D.Lgs. 59/05 (es.: laminazione a caldo di materiali ferrosi); 
3 - Quelli distintivi delle attività indicate nell’Allegato I al D.Lgs. 59/05 (specificare la codifica fino al terzo livello:  
     es.: 2.3.a); 
4 - Codice NOSE-P: classificazione standard europea delle fonti di emissione. (c.f.r. al riguardo la Decisione della  

     Commissione  2000/479/CE del  17 Luglio 2000); 
5 - Codice NACE: classificazione standard europea delle attività economiche, di cui  al Regolamento 29/2002/CE (si  
    possono consultare sul seguente sito dell’APAT:  
    http://www.apat.gov.it/certificazioni/site/it-IT/Accreditamento/Codici_NACE/ 
6 - Confrontare in proposito l’Allegato I al D.Lgs. 59/05. 
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Gestore impianto IPPC 
 

Nome Massimo Cognome Chiaini 

Nato a Napoli prov.   NA il 03/02/1972 

Residente a Monza prov.   MB 

Via e n° civico Via N. Paganini  N.28/D 

Telefono 0827/604411 fax 0827/604432 e-mail massimo.chiaini@sediver.com 

Codice fiscale C H N M S M 7 2 B 0 3 F 8 3 9 M 
 

Referente IPPC 
Nome Mario   Cognome Di Ieso 

Telefono 0827/604411 fax 0827/604432 e-mail mario.diieso@sediver.com 

indirizzo ufficio (se diverso da quello dell’impianto)    
 

Superficie totale      (m2) 48.112 Volume totale   (m3)                             113.116 

Superficie coperta   (m2) 12.887 
Superficie scoperta impermeabilizzata 
(m2) 

29.381 

Numero totale addetti:  235 (compresi interinali ed aziende esterne) 
 

Periodicità dell’attività 
          

 tutto l’anno 
 

 x  

gen 
 

feb 
 

mar 
 

apr 
 

mag 
 

giu 
 

lug 
 

ago 
 

set 
 

ott 
 

nov 
 

dic 
 

Anno inizio attività: 1988 

Anno dell’ultimo ampliamento o ristrutturazione: 

2007-2008  (Ampliamento magazzino scoperto 
prodotto finito e realizzazione parcheggio per 
i dipendenti) 

 

Valutazione Impatto Ambientale7 
 
 

Impianto soggetto a procedura di: 

VIA                                                  SI NO X 

Screening/Verifica                 SI NO X 

Valutazione di Incidenza         SI NO X 
 

Sistemi di gestione 
volontari  

EMAS  ISO 14001 VISION 2000 ALTRO 

Numero certificazione/ 
registrazione 
 

 IT06/0239 
 
       IT93/0009  
(ISO 9001:2015) 

UNI ISO 45001/2018 
Numero di certificazione:           
IT 20/0013 

Data emissione 
 

 21/03/2006        22/11/1993 07/01/2020 

 
7 - In questa sezione bisogna chiarire la posizione dell’impianto rispetto alla vigente normativa in materia di  
     Valutazione Impatto Ambientale, che prevede: 

 VIA obbligatoria, se appartenente alle tipologie progettuali indicate nell’Allegato A al DPR 12/4/96 e s.m.i.;   
 Procedura di “screening”, se inserito nell’Allegato B allo stesso decreto;  
 Valutazione di Incidenza se ricade in area SIC o ZPS. 
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Sezione A2. PRECEDENTI AUTORIZZAZIONI E NORME DI RIFERIMENTO8 
  

Identificazione dell’attività produttiva: 
Settore  

interessato  
Numero  

autorizzazione e 
data di emissione 

Data 
scadenza 

Ente competente  Norme di 
riferimento  

Note e 
considerazioni  

 
  

Aria/ Scarico 
acque 

reflue/Rifiuti 
 
  

Autorizzazione 
Integrata Ambientale N. 
91 del 03/11/2016 

Modifica non 
sostanziale n.2 del 
11/01/2018 

Modifica non 
sostanziale n. 175 del 
12/12/2019 

03/11/2028 
Regione 

Campania 

 
 

D.Lgs. 
152/2006 e 

s.m.i.  

 
 

PCB/PCT           

 
OLII  

  
  

       

FANGHI    
  

       

Sistema di gestione 
della sicurezza (solo 
attività a rischio di 
incidente rilevante 

DPR 334/99)  

        

 
CPI 

  
660089 del 
22/11/2012 

 
22/11/2022 

Comando 
Provinciale Vigili 

del Fuoco 

    

Concessione edilizia  

N.78 del 
07/05/1986 03/05/1989 

Comune di 
Nusco 

  

N.32 del 
26/03/1988 

 
Comune di 

Nusco 
  

 
 
 

 
8 - Da compilarsi solo nel caso di impianti esistenti. In questa sezione devono essere elencate le autorizzazioni 

ambientali, urbanistiche, igienico-sanitarie e quelle relative alla sicurezza, già rilasciate dalle autorità 
amministrative competenti (compreso quelle sostituite dall’AIA di cui all’Allegato II al D. Lgs. N° 59/05) che 
hanno rilevanza ai fini dell’autorizzazione integrata ambientale. In particolare, vanno indicate quelle relative a: 
approvvigionamento idrico, spandimento di liquami zootecnici sul suolo agricolo, autorizzazione igienico-sanitaria 
per lavorazioni insalubri, concessione per il deposito e/o lavorazione di oli minerali, concessione edilizia, 
certificato di prevenzione incendi, custodia dei gas tossici. 



Ditta richiedente SEDIVER S.p.A.  Sito di NUSCO (Av) 

 

 1/1

 
 

SCHEDA «B»:  INQUADRAMENTO URBANISTICO TERRITORIALE 
 

Superficie del Complesso [m2] 

Coperta  12.887 

Scoperta pavimentata  29.381 

Scoperta non pavimentata    5.844 

Totale   48.112 

Dati catastali del complesso 

Tipo di superficie Numero del foglio Particella 

Coperta 39 203 

Scoperta pavimentata 39-42 203-290 

Scoperta non pavimentata 39-42 203-290 
 

Destinazione d’uso del Complesso  
come da PRG vigente 

Zona  Industriale 

 

Vincoli presenti 

Tipologia Descrizione e riferimenti 

Vincolo idrogeologico (R.D.L. 
30/12/23 n.3267) 

Si veda l’allegato T2 

 

  

 

 

Allegati alla presente scheda (non presentati in quanto non mutati) 

Carta topografica 1:10000 P 

Mappa catastale Q 

Stralcio PRG (fare riferimento allegato T2) R 

Planimetria del Complesso in scala 1:1000  S 

Carta topografica in scala 1:25000 Y 

Copia del certificato di destinazione urbanistica T2 

Stralcio perimetrazione aree con pericolosità geomorfologia  Z1 

                           

 


